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AVVISO 

 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE 

DI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) INTERESSATI A CO-PROGETTARE AZIONI E 

PROPOSTE PROGETTUALI CON L’UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO 

TERRITORIALE DI GALLARATE, A VALERE SULL’AVVISO 1/2021 PROGETTI 

INTERVENTO SOCIALE (PrInS) DEL PON INCLUSIONE FSE 2014-2020, RISORSE 

REACT-EU  

Il Comune di Gallarate, quale Ente capofila del Piano di Zona dell’Ambito territoriale di Gallarate 

(Albizzate, Cairate, Cassano Magnago, Cavaria con Premezzo, Gallarate (Capofila), Jerago con 

Orago, Oggiona con Santo Stefano, Samarate, Solbiate Arno) indice un Avviso pubblico allo scopo 

di raccogliere le manifestazioni di interesse degli Enti del Terzo Settore (ETS), in possesso dei 

requisiti generali e specifici, interessati a partecipare alla procedura di co-progettazione di azioni e 

proposte progettuali indirizzate alla realizzazione di interventi di Pronto intervento sociale e interventi 

a favore delle persone in condizioni di povertà estrema o marginalità, a valere sull’Avviso 1/2021 

(PrInS) con risorse dell’iniziativa REACT-EU (Asse 6 del PON Inclusione 2014-2020 “Interventi di 

contrasto agli effetti del COVID-19”); 

La presente procedura si estende, altresì, alle proposte progettuali indirizzate alla realizzazione 

di interventi di housing temporaneo, a valere sull’Avviso 1/2022 PNRR - NEXT GENERATION 

EU - Proposte di intervento per l’inclusione sociale di soggetti fragili e vulnerabili, facenti 

riferimento all’investimento 1.3 – Housing temporaneo e Stazioni di posta per le persone senza 

dimora, linea di attività 1.3.1 – Housing first. 

Il presente Avviso ha scopo esplorativo, senza instaurazione di posizioni giuridiche ovvero di 

obblighi negoziali da parte o nei confronti del Comune di Gallarate – Capofila Ambito, che si riserva 
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la possibilità di sospendere, modificare o revocare, in tutto o in parte, il procedimento avviato e di 

non dar seguito a successivi accordi di collaborazione, senza che i soggetti richiedenti possano vantare 

alcuna pretesa di qualsiasi natura. 

 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

Il presente Avviso è volto a raccogliere le manifestazioni di interesse a collaborare con l’Ufficio di 

Piano per consentire la più ampia adesione e partecipazione, in un’ottica di integrazione sinergica tra 

le diverse realtà pubbliche e del privato sociale presenti sul territorio dell’Ambito, con l’obiettivo di 

progettare concordemente nuove forme di intervento in risposta ai diversificati bisogni emergenti, 

riconducibili al PrInS (Progetti Intervento Sociale) e al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza) e alle seguenti macroaree di intervento: 

PrInS: Progetti Intervento Sociale 

L’Avviso 1/2021 (PrInS) – Progetti intervento Sociale è rivolto agli Ambiti Territoriali ed è 

finalizzato a promuovere il superamento degli effetti della crisi economica e sociale nel contesto della 

pandemia da Covid-19, mediante il finanziamento di progetti, a valere sulle risorse REACT-EU – 

Asse 6 del PON Inclusione 2014-2020 “Interventi di contrasto agli effetti del COVID-19”, in grado 

di contribuire al superamento dell’attuale frammentazione dei servizi, con particolare riferimento al 

pronto intervento sociale e al potenziamento delle strutture di contrasto alla povertà anche estrema o 

alla marginalità, nonché a favorire l’accessibilità ai servizi essenziali anche per le persone senza 

dimora presenti sul territorio dei Comuni dell’Ambito territoriale di Gallarate. 

L’obiettivo del presente avviso è quello di sostenere interventi di pronto intervento sociale e interventi 

a favore delle persone senza dimora o in situazione di povertà estrema o marginalità, garantendo 

anche l’iscrizione anagrafica da cui normativamente discende la possibilità di fruire di servizi 

essenziali connessi a ulteriori diritti fondamentali costituzionalmente garantiti quali, ad esempio, 

l’accesso ai servizi socioassistenziali e sanitari. 

In particolare, possono essere finanziate proposte progettuali che prevedano uno o più dei seguenti 

interventi: 

• INTERVENTO A: servizi di Pronto intervento sociale, che sono assicurati 24h/24 per 365 

giorni l’anno e attivabili in caso di emergenze ed urgenze sociali e in circostanze della vita 

quotidiana dei cittadini che insorgono repentinamente e improvvisamente, tramite la 

costituzione di una Centrale Operativa. La Centrale Operativa si occuperà delle seguenti 

attività: (i) il ricevimento delle segnalazioni; (ii) l’attivazione di un primo servizio di 
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assistenza per rispondere ai bisogni indifferibili e urgenti; (iii) attivazione di attività di 

aggancio, ascolto e lettura del bisogno attraverso: operatori del servizio, intervento delle Unità 

di strada (UDS); (iv) prima valutazione del bisogno, documentazione dell’intervento e 

segnalazione ai servizi; 

• INTERVENTO B: servizi accessori per sostenere l’Accesso alla residenza anagrafica e 

servizi di Fermo Posta per persone senza dimora, aventi i requisiti previsti dalla Legge n. 

1228/1954 art. 2 e dal D.P.R. n. 223/1989, stabilmente presenti sul territorio del Comune, per 

i quali sia accertabile la sussistenza di un domicilio ovvero sia documentabile l’esistenza di 

una relazione continuativa con il territorio in termini di interessi, relazioni e affetti, che 

esprimano la volontà e l’intenzione di permanere nel Comune; 

• INTERVENTO C: rafforzamento della rete dei servizi locali rivolti alle persone in situazione 

di grave deprivazione materiale o senza dimora o in condizioni di marginalità anche estrema, 

tramite il finanziamento delle attività dei Centri servizi per il contrasto alla povertà e di 

servizi di Housing First, in maniera capillare sul territorio garantendo un approccio integrato 

di presa in carico e assistenza agli utenti. 

PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) – Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”: 

• INVESTIMENTO 1.3 – Housing temporaneo e Stazioni di posta per le persone senza dimora, 

LINEA DI ATTIVITÀ 1.3.1 – Housing first, che ha l’obiettivo di creare un sistema di 

accoglienza per le persone e i nuclei in condizioni di elevata marginalità sociale per le quali 

si attiva un percorso di autonomia attraverso un progetto personalizzato all’interno delle 

strutture di accoglienza stesse. Alla soluzione alloggiativa, viene affiancato un progetto 

personalizzato, volto al superamento dell’emergenza, con l’obiettivo di favorire percorsi di 

autonomia e rafforzamento delle risorse personali. I progetti dovranno essere conformi con 

quanto indicato nel Piano Operativo approvato con Decreto Direttoriale n. 450 del 9/12/2021 

e dovranno seguire le indicazioni delle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave 

emarginazione adulta in Italia del 5 novembre 2015. 

Ulteriori specifiche sono presenti nell’Allegato A del presente Avviso “Proposte progettuali 

candidate per l’ottenimento di finanziamenti secondo le modalità indicate dall’Avviso Pubblico 

n.1/2021 (PRINS) e dall’Avviso Pubblico n.1/2022 (PNRR, M5C2.1) del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali”, contenente il progetto di massima a cui fare riferimento per la stesura delle 

idee progettuali da presentare in allegato alla manifestazione di interesse. 
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Art. 2 – Soggetti ammessi e requisiti 

Sono invitati a partecipare alla presente procedura gli Enti del Terzo settore iscritti al RUNTS o ai 

relativi Albi nazionali/regionali, nello specifico: 

• Società cooperative sociali; 

• Organizzazioni di volontariato, di cui agli articoli 32, 33, 34 del D. Lgs.117/2017 (“Codice 

del Terzo Settore”) che, alla data di pubblicazione del presente avviso, risultino iscritte nei 

registri di cui alla Legge 11 agosto 1991, n. 266; 

• Associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 35, 36, 37 del D. Lgs.117/2017 che alla 

data di pubblicazione del presente avviso risultino iscritte nei registri nazionale, regionali 

previsti dall'articolo 7 della Legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

• Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 

dicembre 1997, n. 460 che, alla data di pubblicazione dello stesso, risultino iscritte nella 

relativa anagrafe regionale/nazionale; 

• Fondazioni e altri enti di carattere privato (diversi dalle società) costituti senza scopo di lucro 

per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

Qualora prevista dalla tipologia del soggetto giuridico, il soggetto del terzo settore dovrà essere 

iscritto al registro delle C.C.I.A.A. da cui risulti che l’attività svolta è pertinente alla procedura di cui 

all’Avviso in oggetto. 

Tutti i soggetti non devono trovarsi in una o più situazioni riconducibili alle cause ostative alla 

partecipazione alle gare pubbliche di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell'art. 85 del D. 

Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., alle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 e a tentativi 

di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, co. 4, dello stesso D. Lgs. n.159/2011 in quanto compatibili. 

Ogni soggetto dovrà possedere i seguenti requisiti: 

• Esperienza almeno triennale maturata antecedentemente la pubblicazione del presente avviso 

nella gestione di servizi/interventi similari a quelli attinenti ad almeno una delle aree di 

intervento indicate negli avvisi; 

• Collaborazione almeno biennale documentabile con gli Enti locali in ambito sociale. 

Le manifestazioni di interesse dovranno essere redatte in conformità all’Allegato B) – “Istanza di 

adesione” del presente Avviso e sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Ente interessato. 
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All'istanza dovrà essere allegato un documento di riconoscimento in corso di validità del 

sottoscrittore. 

L’Ufficio di Piano effettuerà le verifiche circa il possesso dei requisiti come previsto dal presente 

articolo. 

Il mancato possesso anche di uno solo dei sopracitati requisiti di ammissione determina l’esclusione 

del richiedente dalla procedura in argomento. 

Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comportano sanzioni amministrative e 

penali ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000. 

 

Art. 3 – Durata del progetto 

L’accordo di collaborazione relativo alla co-progettazione, da stipularsi in forma di convenzione tra 

il Comune di Gallarate, in qualità di Ente capofila dell’Ambito territoriale di Gallarate, e i soggetti 

selezionati, avrà la durata prevista dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’Avviso 

1/2021 e nell’Avviso 1/2022, ovvero il termine per la conclusione delle attività è previsto per il 31 

dicembre 2023 per gli interventi relativi al PrInS di cui all’art. 1 del presente avviso, per il 30 giugno 

2025 per gli interventi relativi al PNRR di cui all’art. 1 del presente avviso.  

 

Art. 4 – Progetto di intervento 

Il soggetto manifestante interesse a partecipare alla presente procedura deve, sulla base delle 

indicazioni dei citati Avvisi Pubblici, specificare quali azioni intende attuare in partnership con 

l’Ufficio di Piano, utilizzando lo schema allegato al presene avviso (“Allegato C – Modello Scheda 

Progetto”) e, in termini generali, i seguenti elementi:  

- DESCRIZIONE IDEA PROGETTUALE  

- FIGURE PROFESSIONALI UTILIZZATE 

- N. UTENTI CHE SI PREVEDE DI RAGGIUNGERE 

- DESCRIZIONE DEI RISULTATI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE  

- RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE  

Ciascun soggetto dovrà presentare una idea progettuale per ciascuna linea di attività alla quale 

intende aderire. 
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Art. 5 – Dotazione finanziaria potenziale dell’Ambito di Gallarate 

Le risorse complessive, potenzialmente assegnate all’Ambito di Gallarate per le progettualità da 

realizzarsi nell’ambito dell’Avviso pubblico 1/2021 (PrInS) e da utilizzarsi secondo le disposizioni 

del Ministero, sono pari a € 197.000,00 euro.  

I soggetti che hanno manifestato interesse a partecipare alla presente procedura non si configurano 

formalmente nei confronti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali come “Partner di 

progetto” ai sensi dell’articolo 2 dell’Avviso 1/2021 (PrInS) né come “Soggetti attuatori” ai sensi 

dell’articolo 3 dell’Avviso 1/2022 (PNRR), in quanto non sono direttamente responsabili della 

realizzazione del progetto e della sua gestione finanziaria. 

Pertanto, il Comune di Gallarate, quale Capofila e beneficiario del finanziamento, dovrà presentare il 

progetto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la valutazione ed eventuale 

approvazione. 

In ogni caso, a tutti gli effetti, la relazione tra gli Enti del Terzo Settore partecipanti al procedimento 

e l’Ambito territoriale di Gallarate si configurerà come un rapporto collaborazione in partenariato per 

la realizzazione di un progetto con finalità di interesse generale. 

Si fa presente che, per agevolare la presentazione e successiva realizzazione di progetti coerenti con 

gli interventi previsti dall’Avviso 1/2021 (PrInS) e dell’Avviso 1/2022 (PNRR), anche nell’ottica di 

incentivare la più ampia partecipazione e adesione da parte degli attori presenti sul territorio, i 

Comuni dell’Ambito di Gallarate potranno mettere a disposizione unità immobiliari di cui abbiano, 

a qualsiasi titolo, la disponibilità a favore degli Enti del Terzo Settore che manifestino interesse ad 

aderire al presente Avviso. 

 

Art. 6 – Tavolo di co-progettazione 

Dopo la scadenza del termine previsto dal presente Avviso per la presentazione della manifestazione 

di interesse, il Coordinatore del Piano di Zona, con proprio atto motivato, costituirà un tavolo di co-

progettazione composto da personale dell’Ufficio di Piano e dai soggetti che hanno manifestato 

interesse, finalizzato alla presentazione del progetto, completo in ogni sua parte, al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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La data prevista per la prima sessione del tavolo di co-progettazione di cui al precedente paragrafo è 

fissata per mercoledì 18 maggio 2022 alle 18:00 e sarà effettuata attraverso l’utilizzo di piattaforma 

informatica. 

In caso di approvazione del progetto da parte del Ministero, il Tavolo di co-progettazione sarà 

permanente e si riunirà periodicamente, in base alle necessità, nella fase di definizione del progetto 

definitivo e nella fase di attuazione, per il monitoraggio e per redigere il piano di rendicontazione 

finanziaria. 

 

Art. 7 – Requisiti di partecipazione 

7.1. – REQUISITI GENERALI  

I soggetti partecipanti alla presente procedura devono essere in possesso, ai fini dell'ammissione, dei 

seguenti requisiti, conformemente all’art. 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.: 

− Requisiti generali: assenza di ogni situazione che possa determinare l'esclusione dalla presente 

selezione e/o incapacità a contrarre con la Pubblica amministrazione. In caso di Raggruppamento 

temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, tale requisito dovrà essere posseduto da ciascun 

soggetto partecipante al Raggruppamento o Consorzio stesso, mentre nel caso di consorzi di cui 

alle lettere b) e c) dell'art. 45, co. 2, del D.lgs. 50/2016 dovrà essere posseduto dal consorzio e da 

ciascuna delle imprese designate dal consorzio quali esecutrici del servizio. Il possesso di tali 

requisiti viene dichiarato dal concorrente ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

− Requisiti di idoneità professionale: iscrizione nei seguenti registri/albi, istituiti per la tipologia di 

associazione/organismo/Ente/impresa a cui il soggetto concorrente appartiene, per le attività ed i 

servizi oggetto del presente bando di co-progettazione: 

a) per le associazioni/organizzazioni di volontariato: regolare iscrizione in uno degli albi 

previsti dalla legge delle organizzazioni di volontariato e previsione espressa nello statuto 

e nell'atto costitutivo dello svolgimento di attività e servizi inerenti l'oggetto della presente 

procedura di co-progettazione; 

b) per le associazioni e gli enti di promozione sociale: regolare iscrizione in uno dei registri 

previsti dalla Legge n. 383/2000 e previsione espressa nello statuto e nell'atto costitutivo 

dello svolgimento di attività e servizi inerenti all'oggetto della presente procedura di co-

progettazione; 
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c) per le cooperative: iscrizione nell'Albo regionale delle società cooperative per attività e 

servizi inerenti l'oggetto della presente procedura di co-progettazione; 

d) per le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi: regolare iscrizione 

all’Albo regionale delle cooperative sociali per attività e servizi inerenti l'oggetto della 

presente procedura di co-progettazione. In caso di Raggruppamento temporaneo o 

Consorzio ordinario di concorrenti, tale requisito di idoneità professionale dovrà essere 

posseduto da ciascun soggetto partecipante al Raggruppamento o consorzio stesso, mentre 

nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell'art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 

dovrà essere posseduto dal consorzio e da ciascuna delle imprese designate dal consorzio 

quali esecutrici del servizio. 

 

7.2. – REQUISITI SPECIALI  

− Requisiti di capacità tecniche e professionali: il manifestante deve possedere al proprio interno 

personale qualificato, coerentemente con gli interventi descritti che intende attuare ed alle 

tipologie di personale utilizzato per la sua realizzazione di cui all’art. 4 “Progetto di 

intervento”. 

 

Art. 8 –Fasi della procedura  

La procedura si svolgerà in tre fasi distinte:  

a) selezione degli Enti del Terzo Settore che hanno presentato la manifestazione di interesse e 

che siano in possesso dei requisiti richiesti dal precedente articolo al fine dell’individuazione 

del progetto definitivo;  

b) presentazione del progetto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;  

c) co-progettazione condivisa con la possibilità di apportare variazioni all’idea progettuale 

presentata in fase di manifestazione di interesse; 

In caso di approvazione del progetto da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 

di stipula della Convenzione tra quest’ultimo e il Comune di Gallarate, si procederà alla 

successiva stipula della convenzione di partenariato tra l’Ambito territoriale di Gallarate e gli Enti 

del Terzo Settore selezionati, nelle forme consentite dalla normativa vigente. Tale Convenzione 

sarà stipulata con la finalità specifica di realizzare gli interventi co-progettati, regolare i compiti 

e le risorse condivise e disciplinare i reciproci obblighi e conterrà i seguenti elementi: 
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- la durata del partenariato; 

- gli impegni comuni e quelli propri di ciascuna parte, incluso il rispetto della disciplina vigente 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- il quadro economico risultante dalle risorse, anche umane, messe a disposizione dall’Ambito 

di Gallarate e da quelle offerte dagli ETS nel corso del procedimento; 

- le eventuali garanzie e le coperture assicurative richieste agli ETS (tenuto conto della 

rilevanza degli impegni e delle attività di progetto); 

- le eventuali sanzioni e le ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità o 

inadempimenti degli ETS; 

- la disciplina in ordine alla VIS (valutazione di impatto sociale); 

- i termini e le modalità della rendicontazione delle spese; 

- i limiti e le modalità di revisione della convenzione, anche a seguito dell’eventuale 

riattivazione della co-progettazione; 

- la disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in applicazione della disciplina 

vigente e degli obblighi di rendicontazione al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

La Manifestazione di interesse non vincola in alcun modo l’Ente capofila dell’Ambito di 

Gallarate, avendo la sola finalità di comunicare la disponibilità ad avviare un percorso di co-

progettazione.  

 

Art. 9 – Modalità di presentazione della manifestazione di interesse 

La manifestazione d’interesse dovrà essere presentata mediante trasmissione della seguente 

documentazione:  

- Istanza di adesione – Allegato B, su carta intestata dell’Ente e firmata digitalmente dal Legale 

Rappresentante (o firmato olografo e corredato dal documento di identità del Legale 

Rappresentante se non in possesso di firma digitale), a pena di esclusione; 

- Modello Scheda Progetto – Allegato C, con precisa indicazione degli elementi di cui all’art. 4 del 

presente Avviso, anch’essa firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente (o firmato 

olografo e corredato dal documento di identità del Legale Rappresentante se non in possesso di 

firma digitale), a pena di esclusione; 
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All'istanza dovrà essere allegato un documento di riconoscimento in corso di validità del 

sottoscrittore.  

L’istanza di adesione di cui all’Allegato B e la Scheda Progetto di cui all’Allegato C dovranno essere 

inviati, a pena di esclusione, mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo: 

protocollo@pec.comune.gallarate.va.it  riportando in oggetto la seguente dicitura: 

La domanda dovrà riportare la seguente dicitura:  

“AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI 

ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) INTERESSATI A CO-PROGETTARE AZIONI E 

PROPOSTE PROGETTUALI CON L’UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO TERRITORIALE DI 

GALLARATE, A VALERE SULL’AVVISO 1/2021 PROGETTI INTERVENTO SOCIALE (PrInS) 

DEL PON INCLUSIONE FSE 2014-2020, RISORSE REACT-EU”, entro e non oltre il giorno 11 

maggio 2022, ore 13:00. 

Per informazioni e chiarimenti inerenti il presente Avviso si rimanda ai siti internet di riferimento 

dell’Avviso 1/2021 al seguente link: https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-

gara-e-contratti/Pagine/Avviso-1-2021-PrInS-Progetti-intervento-sociale.aspx e dell’Avviso 1/2022 

al seguente link: https://www.lavoro.gov.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-gara-e-

contratti/Pagine/Avviso-pubblico-1-2022-PNRR.aspx. 

Il Responsabile del Procedimento comunicherà l'ammissione e/o l'eventuale esclusione dei soggetti 

che hanno presentato istanza di adesione, correlata dagli allegati, dandone formale comunicazione. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Pietro La Placa, Dirigente Referente dell’Ufficio di Piano 

dell’Ambito territoriale di Gallarate. 

 

Art. 10 – Informativa privacy 

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, 

con finalità di gestione amministrativa e ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento 

di scelta del contraente a cui il presente Avviso fa riferimento, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. b) e c) 

del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR). 

I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa 

in tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che 

partecipano al procedimento. 

mailto:protocollo@pec.comune.gallarate.va.it
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I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di 

competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla gestione 

del procedimento medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività 

strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. 

Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel 

rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il 

trasferimento di dati in un Paese terzo. 

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione, di cui all’articolo 22, par. 1 e 4, del Reg. UE 2016/679. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento. 

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli 

obblighi di legge correlati. 

L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i suoi diritti, in particolare con 

riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la 

limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei 

dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo che vi sia un motivo legittimo del Titolare del 

trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la 

difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Gallarate, in qualità di Capofila dell’Ambito che 

potrà essere contattato ai seguenti riferimenti: Telefono: 0331-754.248 - Indirizzo PEC: 

protocollo@pec.comune.gallarate.va.it. 

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta 

elettronica: protocollo@pec.comune.gallarate.va.it 

L’ente coinvolto nel procedimento ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la 

protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la necessità. 

 

Art. 11 – Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia. 
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Art. 12 – Ricorsi 

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale per la Lombardia, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, trattandosi 

di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 

 

  Gallarate, 21/04/2022                                                                 Il Dirigente 

                                                                                                Dott. Pietro La Placa 
             (sottoscritto digitalmente ai sensi 

                                                                                                      dell'art. 21 D.L.gs n. 82/2005 e s.m.i.) 

   

 

 

Allegati: 

A) proposte progettuali; 

B) domanda di partecipazione; 

C) modello di scheda progetto. 


